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Critiche dei comunisti 
alla Regione Abruzzo 

Nuovi metodi di 
governo: la DC 
se ne dimentica 
Chiesta la revoca della nomina del presiden
te dello IACP di Teramo — Interpellanza del PCI 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Occhi puntati 
sulla DC alla Regione Abruz
zo: dopo la mozione dei co
munisti che chiede la revoca 
della nomina del presidente 
dello IACP di Teramo, lo 
stesso gruppo consiliare del 
PCI intende presentare una 
interpellanza sui venti milio 
ni spesi dalla giunta per ac
quistare pubblicità su un o 
pascolo della Festa nazionale 
dell'Amicizia. I socialisti — 
assenti in questa ultima oc
casione, presenti col voti 
contrario alla decisione di 
nominare il dottor Cocciolito 
presidente dell'istituto Case 
Popolari — hanno già dichia
rato che il persistere di at
teggiamenti prevaricatori della 
DC o di vecchi metodi ridur
rebbe di molto i margini del
l'attuale collaborazione. 

La contestata nomina di 
Teramo — è un'impressione 
diffusa — è l'occasione per 
chiedere conto alla DC di un 
modo di governare nel quale 
stenta ad apparire fino in 
fondo quel « nuovo », nella 
gestione della cosa pubblica, 
che la gente si attendeva a 
partire dalla formazione di 
una amministrazione regiona
le di larga intesa. Per i co
munisti, è di estrema gravità 
il fatto che sia stato nomina
to il presidente dello IACP al 
eli fuori delle indicazioni del
la maggioranza alla Provincia 
di Teramo (formata da PCI e 
PSD. tenendo invece conto 
della indicazione della mino
ranza democristiana. Conni 
nisti e socialisti, oltre alla 
Giunta provinciale, che in 
questo senso si è pronunciata 
pubblicamente, chiedono la 
revoca di tale nomina: il 
PCI, dal canto suo. vuole ve
derci più chiaro in tutta la 
questione delle nomine, nel 
rispetto di decisioni prese 
collegialmente. 

Non si sono ancora spente 
le polemiche — e di questo 
trat terà la prossima interpel
lanza comunista — sui venti 
milioni « dell'Amicizia », per i 
quali sarà opportuno che la 
DC renda conto dei criteri 
che l'hanno guidata in questa 
scelta, poiché sia chiaro che 
le istituzioni,! nello, loro auto
nomia, possono sostenere in 
vari modi qualsiasi iniziativa, 

e pur vero che dovrà appari
re la separazione tra linalità 
di parte e collettiva. 

Molti nodi, nella Regione 
Abruzzo, Manno venendo al 
pettine, di fronte ai quali si 
ha spesso l'impressione di 
impacci e lentezze, che non 
giovano alla corretta soluzio 
ne dei problemi; si rischia 
talvolta di alimentare cosi 
pericolale spinte «paiticola-
n », cui iaiehbero oggettiva
mente da supporto il perdu
rare di un vecchio modo di 
governare Sono tutte notizie 
di questi giorni: m vaste zo 
ne della regione emergono 
problemi occupazionali e 
produttivi di vasta portata 
(la paventata privatizzazione 
dell'ATI di Lanciano, tabac
chificio delle Partecipazioni 
Statali; la questione dell'in 
sediamento FIAT nel Sangro; 
la situazione della Vallata del 
Vomar.o. con l'ormai prassi 
mo. progressivo smantella
mento dei cantieri del Gran 
Sasso: la diflu.sa crisi di a 
ziende piccole e medie della 
Marsica e di altre zone), di 
fronte ai quali solo un inter
vento programmatolo che 
guardi al domani può far 
fronte all'emergenza, che 
potrebbe altrimenti rigunrda-
re in maniera drammatica 
l'intero territorio regionale. 

VI sono poi i molteplici a-
dempimenti di leggi naziona
li, le deleghe, i comprensori, 
in generale l'assunzione piena 
di nuovi poteri e nuove fun
zioni. di fronte ai quali non 
sono ammissibili ulteriori ri
tardi. Più che sfogliare un 
« pacchetto » di rivendicazioni 
- e la diffusa richiesta che 
viene non solo dal PCI. ma 
anche dal PSI e da strati di
versi di popola/ione — è il 
caso di rimboccarsi le mani
che sulla intera materia del
l'accordi politico-programma
tico di un anno e mezzo fa. 
per verificare impegni, sca
denze. per procedere più 
speditamente e dando «se
gnali » significativi di un 
nuovo modo di governare. E' 
qui che la revoca di una no
mina che sembra ricalcare 
un'arroganza «d'altri tempi» 
giungerebbe davvero a pror-
posito. 

SARDEGNA - Intervista del segretario 
regionale del PCI all'Unione Sarda 

Angius: «L'intesa rimane 
lettera morta, serve 

ora una giunta unitaria» 
Ribadita la posizione dei comunisti troppo spesso stravolta da PSI e 
DC — Sulla verifica si attendono i risultati degli incontri tra i partiti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ore decisive 
per la verifica fra i partiti 
dell'intesa autonomistica. Dai 
colloqui fra le forze politiche 
e attesa una risposta chiara 
sulla opportunità dell'apertu
ra di una crisi o comunque 
su di una diversa soluzione 
che sbloccili la difficile situa
zione iegionale. Nel dibattito 
clie si svolge anche sulle co
lonne della stampa locale è 
intervenuto ieri il segretario 
regionale del PCI, compagno 
Gavino Angius con dn'intervi-
sta rilasciata al quotidiano 
cagliaritano « L'Unione Sar
da ». Il compagno Angius si 
è preoccupato innanzitutto di 
lare chiarezza sulla posizio
ne del PCI, anche in risposta 
a recenti dichiarazioni del 

segretario del PSI Atzori. 
« Dopo una at tenta lettura 

delle dichiarazioni del segre
tario socialista — ha detto il 
compagno Angius — devo 
purtroppo constatare che non 
e a conoscenza, o mostra di 
non esserlo, degli sviluppi del
la situazione regionale da un 
annno a questa parte. Il PCI 
chiese già nel novembre scor
so una solenne pubblica riu
nione dell'intesa per una ve
rifica sul programma svolto 
e da svolgere. Ci fu poi — ha 
ricordato Angius — un'altra 
nastra iniziativa con la prò 
pasta di un patto di maggio
ranza legato ad un program
ma con scelte e scadenze pre
cise, ancora, nel febbraio 
scorso, sostenemmo la neces
sita di adeguare il program
ma dell'intesa e l'azione del-

La preoccupazione 
de/l'onorevole 

Isti situazione politica in Sardegna è giunta ad un punto 
di untila derisivo. Le posizioni dei diversi partiti sono note. 
Andando alla sostanza delle cose si può dire che i partili 
di maggioranza (DC, PSI. PSDI. PIÙ) danno un giudizio positi-
vit dell'operato della Giunta regionale, mentre invece il PCI 
dà un giudizio del tutto negativo. Il PCI. in base a ciò. di
chiara di assumere un atteggiamento di piena autonomia e 
liltertà d'azione nei confronti di un esecutivo che ritiene ina
deguato. 

La DC. il PSDI. il PIÙ prendono atta di questo. Il PSI. 
invece, minaccia l'uscita dalla giunta e l'apertura formale 
della crisi, affermando che le responsabilità sarebbero dei 
comunisti. Le cose dovrebbero chiarirsi in queste ore. Gli 
organi di stampa sardi, di fronte a questa situazione, si sono 
comportati in modo differente. Ma il giornale che più ci ha 
colpito in questi giorni è stato « La nuova Sardegna », il gior-
nale di Rovelli. 

Dalla lettura degli articoli, dalla esposizione delle fotografie 
abbiamo constatato lo sforzo di questo giornale tutto teso 
ad una vera e propria esaltazione del ruolo e della capacità 
della giunta regionale. Abbiamo notato l'ostinazione nel denun
ciare il pericolo traumatico, addirittura per la storia della 
Sardegna, se andassero in porto le eventuali dimissioni della 
Giunta regionale. 

Fin qui ognuno ha le sue opinioni. Ora gli argomenti usati 
per dimostrare ciò, sono stati gli scritti, le interviste, le foto
grafie, il pensiero dell'onorevole Soddu. presidente della giunta 
regionale. Si sono annacquate, alterate le posizioni altrui. 
Del PCI in particolare. Si è alterata quella che avrebbe dovuto 
essere una obiettiva informazionb.'Cìie ci'sià'xtma--preoccu 
paziitne elettorale della Nuova Sardegna per l'onorevole Soddu'.' 

Il PCI ha chiesto la convocazione del consiglio comunale 

La crisi al Comune si trascina da 3 mesi 
Ormai a Palermo si deve «voltare pagina» 
In una lettera al sindaco de il capogruppo comunista chiede la formalizzazio
ne della crisi - I motivi della richiesta - Sabato riunione per la crisi a Trapani 

Oggi a Cosenza 
dibattito del 

PCI sulla scuola 
CATANZARO — Organizzato dal
la commissione regionale scuola 
e cultura del PCI , avrà luogo og
gi a Cosenza un incontro dibat
tito sul! problemi della scuola, 
con la partecipazione della com
pagna senatrice Marisa Rodano. 
I lavori, che verteranno sui temi 
del funzionamento della scuola. 
doll'applicazione della legge sul 
precariato, della partecipazione 
alla battaglia per attuare la rilor-
m i della secondaria supcriore, si 
svolgeranno nel salone dell 'ARCI in 
via Santoro con inizio alle ore 
17 ,30 . Introdurrà il compagno 
Gaetano Lamanna responsabile del
la commissione regionale scuola e 
cultura del PCI . Concluderà la 
compagna Marisa Rodano. 

Dalla nostra redazione 
PALKR.MO - Il PCI chiede 
la convocazione del Consiglio 
per voltar pagina al Comune 
di Palermo. La richiesta è 
stata formalizzata con una let
tera inviata al sindaco, il DC 
coma, dal ca|»ogruppo co
munista. Elio Sanfilippo: si 
tratta di formalizzare la crisi 
che si trascina virtualmente 
da tre mesi, in modo da 
permettere « un confronto 
politico a|x>rto ». Occorrv <»b 
bollire — viene affermato nel 
documento — infatti ad un.\ 
CMgen/a di chiare/za di fron 
te all'opinion*- pubblica, e di 
cniiM-ntirc a tutte le forze 
politiche una pubblica as<=un 
zione di responsabilità : 'l 
cospetto di un t immobili
smo * e di un « vuoto politi
co » che l'acuirsi dei proble

mi della città non può più 
tollerare. 

La lettera del capogruppo 
contiene un .sommario elenco 
di tali gravi problemi. Men
tre inceite si fanno le pro
spettive di occupazione e di 
sviluppo del Cantiere Navale 
e dell'industria pubblica pa
lermitana. migliaia di giovani 
e di donne rimangono senza 
lavoro o sottoccupati, intere 
categorie produttive sono 
travagliate da una profonda 
en^i di ristagno: scoppiano 
in modo drammatico gli an
tichi problemi della .scuola. 
del'o strutture igienico sani
tarie. interi quartieri riman
gono privi di assetti civili a 
deguati, i servizi di largo in 
tert sst- gracili e dissestati. 

Di contro alla città si pre
sentano per la prima volta 
occasioni importanti per la 

Interrogazione comunista al presidente della Regione Sicilia 

Rischiano di restare senza fondi 
per le case i comuni terremotati 

I problemi che si creano con l'avvicinarsi della stagione fredda - Il governo 
regionale non ha ancora provveduto a riDartire le rispettive provvidenze 

PALERMO — Si avvicina la 
stagione fredda e lo popola
zioni dei '.-ornimi terremotati 
del Messinese rischiano di non 
poter giovarsi dello prmvi 
den/e a suo tempo destinate 
alla zona. Il governo regiona 
le. infatti, 110.1 ha ancora prov
veduto alla nxartizionc dei 
UHI miliardi stanziati in favo-
rv dei centri colpiti dal .si
sma, sostituendo tale misura 
con un « acconto » privo di 
criteri oggettivi. Tutto ciò ri 
S( hia di ritardare l'applica 
/.ione concreta della logge, fa 
condo salire allo stello la ton 
sione nei comuni interessati: 
i consigli comunali, uifatli. 
non possono deliberare, frat 
tanto, la destinazione delle 
aonin~.e por l'edilizia pubblica 
*• privata, i rol.Mivi program 
mi di impiego, mentre è puro 
possibile determinare i con 
tributi d.i destinare ai prò 

prictan d*. .lo abitazioni pri 
vate per le ripara.--oni 

I » i!t nuncia vico.» da un.} 
intei ;oi!.i.i/a rivolta al prò 
sidei e della Rt snoin- dai min 
pag u Massm i. \ IH hclamiolo 
RUSMÌ. Karicllona o Messa 
na. Ic/i l'Ass, malta redima 
le ha e-.'.min.ito un disegno 
di !o^.;- ' ilio ->rovedo inter 
\cnti in favore dei gestori del 
le farmacie rurali. In matti 
nata l'assessore al I-avoro 
MacahiMi iPSDIi aveva n 
j-po-'.o .' din' interroga/ioni ri 
volH-::'i nspottivamcate dai 
comp «'n onorevoli Marconi 
e I ;n-.'Vni sul'a erogazione 
nei fi IH!* per i corsi per as 
sistoli! i sociali e por vigila 
tri.-i* d. infanzia 

Oggi al Palazzo d'Orleans. 
s* «io «:< ll.i presidenza della 
Iv gioia verrà insediato il 
• Yteigli* regionale dei Reni 
cultuali , l'organismo ine m 

I i .w ;.'.irt logge regionale do 
\r.'t i>.-« -adoro <:' riordino d: 
tiitt.» ì. settore. 

I i< m> della ripresa politi 
••a • :l programma di lavoro 
col -in.ppo parlanit i ta re (o 
mimi*: i -.iranno illustrati noi 
cor*«» ri ina in fe renza stani 
pa vi a sta mattina .il Palazzi» 
dei Normanni da' presidente 
del i-n.ppo. compagno Miche 
.ói g-. !•) K..sso. 

II drctt ivo del crup-io de-
niotn-r.iiio. intanto, ha deci 
<*> ci <-. avocare l'assemblea 
generale dei deputati de por 
ma .".odi 3 ottobre allo scopo 
ni in •. *ame più approfondito 
del ('< ri'inento Pandolfi. che 
saia oggetto centrale del pri 
mo appagamento di rilievo 
de.la prima fase della sessio 
ne mrlamontare: la discus 
siono sulla politica economica 
i-.i/*r-..!e è pre.ista per il 
prossimo 5 ottobre 

sua ripresa, frutti delle lotte 
dei lavoratori e dei momenti 
in cui più proficua è stata la 
collaborazione e l'intesa tra 
le forze democratiche: il pro
getto speciale, il risanamento. 
il piano decennale per la ca
sa. il programma regionale di 
emergenza offrono alla città 
infatti l'opportunità di inne
scare un meccanismo che. 
attraverso una guida politica 
adeguata, raccolga tutte le e-
nergie migliori e determini 
nell'immediato e nel futuro 
fenomeni duraturi di svilup 
p«. e di occupazione. 

In tal senso — conclude la 
lettera — il primo ostacolo 
che occorro sii|X'rare è i! 
permanere della giunta mo
nocolore. clic non solo ha da 
tempo esaurito qualsiasi fun
zione propulsiva |KT il suo 
isolamento politico e la sua 
incapacità amministrativa. 
ma consente un alibi, per i! 
prtito democristiano, nell'as 
sumersi le proprie re.sjxmsa 
bihtà 

Intanto, sta per estero de 
finita !a crisi in una altra 
città siciliana: il sindaco di 
Trapani. il democristiano 
Tartamelli. ha convocato per 
sabato prossimo il Consiglio 
comunale por presentare in 
quella sede le dimissioni do! 
la giunta da lui presieduta, la 
decisione è stata adottata in 
seguito alla rottura dell'ac 
cordo di maggioranza, de-
ternv.nata dal tentativo de'.Ia 
giunta di cene edere una mio 
va «jerizia d. var.antc e 
supplì t u a » a..a ditta ilio -j 
occupa della i ostruzione del 
canale di gron.la d ie dovrei) 
be proteggere la città dal pe
ritolo incombimi' di alluvio 
ni. causate dal fango e dai 
detriti «.he scendono, quando 
piovo, dalle pendici del Moli 
te San Giuliano. 

I comunisti e socialisti, in 
segno di protesta, erano usci 
ti nelle scorse settimane dal 
la maggioranza: il segretario 
provinciale del PCI Celeste 
Selinunte aveva denunciato 
come la pratica di concessio-

j ne di perizie di variante sulle 
! opere anti alluvione finisce 

per provocare l'assottiglia 
mento delle somme a suo 
tempo stanziate dallo Stato e 

I dalla Regione per proteggere 
' Trapani dai disastri naturali. 

la Giunta alla gravità del
l'emergenza. Né la DC né U 
PSI hanno dato seguito alle 
nostre richieste, tanto è vero 
non si è riunita. E' vero che 
ci sono stati eventi come il 
caso Moro e il congresso del 
PSI, ma ciò non ha impedito 
che in altre regioni — Cala
bria e Sicilia — si aprisse
ro delle crisi concluse con 
l'ingresso del PCI m mag
gioranza ». 

Il compagno Angius ha ri
cordato ancora come l'inef
ficienza e le inadempienze 
della Giunta hanno spinto il 
PCI a proporre una Giunta 
di unità autonomista; « Lu si
tuazione—ha proseguito 11 se
gretario regionale del PCI — 
si è bloccata col rifiuto del
la DC. troppo supinamente 
accettato dai socialisti e dai 
laici. Non ci sfugge che la 
responsabilità maggiore è e 
resta della DC. come non do
vrebbe sfuggire ui socialisti 
che invece si preoccupano so
prattut to di polemizzalo con 
noi ». L'atteggiamento del 
PCI, insomma, ha la sua ba
se nelle grosse preoccupazlo 
ni per il momento di grave 
crisi che attraversa l'isola e 
non certo per motivi eletto
ralistici. come ha fatto capi
re il segretario del PSI. 
• Alla domanda su come si 
collocherebbe il PCI rispetto 
alla eventualità di una crisi. 
il compagno Angius ha rispo
sto che « il PCI ha annuncia
to di voler accentuare la pro
pria autonomia nei confronti 
della Giunta dopo che gli 
altri partiti hanno condiviso 
il giudizio negativo sul suo 
operato. Se manifestano pie
no apprezzamento per come è 
guidata la regione, lo dicano 
chiaramente e continuino per 
la loro strada. Se crisi doves
se esserci, tuttavia, ohi se 
ne fa promotore deve indica
re una prospettiva di solu
zione ». 

Non si t rat ta quindi -.li una 
fuga di responsabilità «dal 
momento — ha risposto anco
ra Angius riferendosi alle ac
cuse socialiste — che non fa
cevamo parte della maggio
ranza. Noi comunisti abbia
mo contribuito a definire i! 
programma dell'intesa ed an
che della Giunta: non sono 
stati attuati come dimostra
no od esempio le centinaia di 
miliardi di residui passivi, 
denaro non speso dalia Re
gione. Non regge il tentati
vo che c'è stato da parte de
mocristiana e anche sociali 
sta di farci comparire coin
volti nell'attuazione dei pio-
grammi di competenza ella 
Giunta. 

E la proposta di un ingres
so del PCI nella maggioran
za — è stato chiesto — co
me viene giudicata a questo 
punto? Chiarissima la rispo
sta del compagno Angius. 

« Ho l'impressione — ha 
detto — che questa proposta 
derivi proprio dalla preoccu
pazione di ottenere una co
pertura politica in vista del
le prossime elezioni. E' una 
proposta che abbiamo giudi
cato superata e alla quale 
abbiamo replicato con la no
stra richiesta di una Giunta 
unitaria, l'unica con la quale 
sia possibile affrontare le dif-
ficili scadenze che sono d, 
fronte alla Regione. Come è 
dimostrato dalle differenti va 
lutazioni tra DC e laici — ha 
proseguito ancora — da una 
parte, e socialisti dall 'afra. 
1 problemi sono all'interno 
della maggioranza. Quanto ai 
timori di paralisi dobbiamo 
sottolineare che vasti rettori 
dell'amministrazione ren.olia
le sono davvero e da tempo 
paralizzati. 

« Circa il nostro presunto 
disimpegno — ha concluso 
Angius — è vero il .on 'ra-
rio: anche in questa fase si;*-
mo fermamente impegnati 

nella richiesta che s. attui
no gli interventi neees.sv.-i. co 
me dimostra la mozione pre
sentata al Consiglio ». Infine 
un'ultima nota. Alla riunione 
dell'intesa non è stata am
messa la stampa, come aveva 
chiesto il PCI: la richiesta 
non è stata accolta dal PSI. 

L'Aquila Avezzano, linea disastrata 
L'AQUILA — 11 profondo stato di mal
contento e di agitazione esistente tra i 
lavoratori dell'Istituto Nazionale Tra
sporti (INT) impegnati nella linea Avez-
zano-L'Aquila |>er il trasporto viaggia
tori ed in particolare di pendolari, ope
rai, studenti e impiegati, è emerso con 
forza nel corso di una affollata assem
blea tenuta all'Aquila per iniziativa del
la segreteria della Federazione italiana 
sindacati trasporti aderenti alla CGIL. 

I problemi esaminati nel corso della 
riunione, iU\ tempo in discussione, 
e che spesso creano lo stato di agita
zione del (Kusonale INT e la protesta 
degli utenti, sono gravi e complessi. Ne 
elenchiamo alcuni emersi nella riunione: 

A i turni, l'orario di lavoro e la luii-
ghezza del percorso da effettuare, 

troppo spesso massacrante; 

A la condizione dei fattorini, costretti 
a scendere lungo l'autostrada L'Aqui

la Avezzano, per la mancanza di perso
nale, per far servizio su più autobus. 
La situazione si è andata aggravando 
dopo l'apertura della A25 per Pescaia, 
con lo spostamento del casello nei pres
si di Avezzano, dato che il fattorino non 
arriva più a controllare e rilasciare ab
bonamenti e biglietto; 

£ ) la insufficienza numerica dei mezzi 
di trasporto rispetto alle richieste 

degli utenti che da tempo reclamano la 
messa in servizio di una macchina in 
più por le corse del mattino, delle ore 
7.15 e delle 8.10, dell'istituzione di una 
corsa di ritorno L'Aquila-Avezzano ver
so le 11,HO o le 12. dato che, attualmen
te, dalle 7.-40 fino alle ore 13.13 non 
esiste alcun collegamento tra il capo 
luogo ed Avezzano; 

£fe il precario stato di efficienza dei 
pullman dell'Istituto Nazionale Tra 

sporti per i quali si chiede da tempo 
una maggioro e più accurata manuten 
zione per evitare i continui guasti che 
si verificano attualmente e che spesso 
costringono i mezzi a fermarsi 

Occorre inoltre risolvere il problema 
che può sembrare secondario, del firn 
zionamentn del riscaldamento sugli au 
tobus, oggi praticamente inosi.y.ente. 
benché i mozzi IKTCOITOIIO nella .itaglo-
ne invernale una zona di alta monta 
gna. Per risolvere questi problemi l'as 
seinblea dei lavoratori INT, nel con 
fermare lo stato di agitazione in atto. 
ha infine richiesto un incontro urgente 
con i dirigenti dell'Istituto 

NELLA FOTO: il parco autobus a 
L'Aquila 

MESSINA - Grave decisione del pretore 

Contro l'ordinanza 
di sgombero oggi 

assemblea airimsa 
Da due settimane i 131 lavoratori licenziati 
occupano l'azienda - Interverranno i partiti 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Una assemblea aperta del lavoratori dell'IMSA, 
una fabbrica che costruisce e ripara carrozze ferroviarie, 
occupata da due settimane dopo che la direzione dell'azienda 
ha licenziato 131 lavoratori, è la risposta che oggi pomeriggio 
alle 1C il movimento operaio messinese dà alla ordinanza di 
sgombero emessa dal pretore di .Messina. Gioacchino Valente. 

All'assemblea parteciperanno 

Basilicata 

Il PCI interviene 
alla Regione 

contro i metodi di 
governo della DC 
POTENZA — La lotta tena
ce che a livello regionale il 
Partito comunista ha intra
preso per un nuovo modo di 
governare, per la creazione 
di un modello di società più 
giusta soprattutto nelle aree 
meno sviluppate della regio
ne. continua a trovare osta
coli e resistenze nella Demo
crazia cristiana. La vicenda 
dell'assegnazione dei fondi 
dell'articolo 7 della legge 183 
e dei fondi FERS ne è un e-
sempio grave e sconfortante. 

e II provincialismo, l'arro
ganza, la concezione della co
sa pubblica come fatto priva
to di partito o di corrente — 
ha denunciato in una nota il 
compagno Nicola Calcagno 
del gruppo PCI alla Regione 
Basilicata — ha preso anco
ra una volta la mano ai di
rigenti della OC i quali, pri
ma ancora che la program
mazione definitiva delle som
me a disposizione fosse de
cisa nelle commissioni e nel 
Consiglio regionale, con i me
todi abusati delle comunica
zioni telefoniche e telegrafi
che diramavano alle sezioni ; 
ed ai sindaci del proprio par- ' 
tito notizie sull'assegnazione ; 
dei fondi ». j 

Concludendo il compagno 
Calcagno sostiene che I co
munisti nel portare al giu
dizio dell'opinione pubblica ta
li gravi pratiche, riconferma
no il loro impegno per lo svi- prezzo che Messina non può 
luppo delle zone interne e 
del Lagonegrese, 

r*°A, ' * '«kwra-one sindacale 
CGIL CISL UIL. le forze poli
tiche, ed i consigli di fabbrica 
della Navaltecnica e della 
SMEB. Con questo gesto i 
democratici messinesi voglio
no respingere un provvedi
mento gravissimo, che ripro
pone per l'ennesima volta 
pesanti interrogativi sul ruolo 
che la .Magistratura deve 
svolgere nei confronti dei la
voratori che lottano per la 
salvaguardia del posto di la
voro. 

La decisione del magistrato 
è ancora più inaccettabile. 
se si considera che essa è 
stata presa all'insaputa dei 
lavoratori, sotto la pressio
ne dell'azienda, il cui padro 
ne, l'ing. Carlo Rodriquez, 
un imprenditore che ha pre
ferito investire i profitti dcl-
l'LMSA in speculazioni edi
lizie piuttosto che nel riam-
nuxlernamento tecnologico 
della fabbrica, ha rifiutato in 
queste due settimane di in
contrarsi con il sindacato. 

In realtà. Rodriquez. non ha 
nessuna volontà di riprendere 
la produzione, ma vuole chiu
dere definitivamente l'IMSA. 
Un particolare lo rivela: pri
ma ancora d i e la fabbrica 
fosse occupata la direzione 
dein.MSA aveva già provve
duto a trasferire altrove gli 
uffici amministrativi e i do
cumenti più importanti della 
fabbrica. 

Questo dimostra come il di
segno padronale punti esclu
sivamente alla smobiliazione 
di questa azienda, con la con 
seguente perdita del posto di 
lavoro per 220 operai. Un 

e non deve pagare. e. r. 

CALABRIA - Dibattito sulla Regione 

La DC: così non si va 
avanti (ma è meglio 
non cambiare niente) 

Nuovi interventi concordano sulla gravità 
della crisi - Ma non si agisce di conseguenza 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Nuovi inter
venti e nuove prese di posi 
zione nel dibatt i to sulla situa 
zione alla Regione Calabr.a. 
Le critiche e l'insoddisfazio
ne espresse dal PCI nei con-
fronti della Giunto regionale 
per le numerose inadempien
ze che caratterizzano Tollera
to dell'esecutivo Ferrrara han
no, infatti, aperto una discus
sione pubblica nella quale non 
mancano distorsioni delle pò 
sizioni comuniste, tentativi di 
incanalare il dibatti to su stra
de diverse, evocando fanta
smi e spauracchi (crisi, scio
glimento del Consiglio regio
nale). ma nella quale comin
cia ad affermarsi, pur fra 
contraddizioni, il riconosci
mento che le questioni solle
vate dal PCI sono reali e che 
non è possibile continuare 
casi. 

In una intervista rilasciata 
ad un quotidiano messinese 
il nuovo segretario regionale 
della DC. Francesco Gallo. 
ritiene, ad esempio, «che le 
insoddisfazioni del PCI per le 
attività della Regione Cala
bria siano, in buono misura. 
anche legittime. » 

A fronte di questa ammis
sione. però, il segretario re
gionale scudocrociato fa se
guire una serie di afferma
zioni sulla «praticabilità» del
le scelte politiche dopo la ri
chiesta comunista di ingres
so in giunta, ripescando moti
vazioni che non possono esse
re definite tali. « Il PCI — di
ce Gallo — sa che la DC 
non può andare oltre l'accor
do politico programmatico ». 
Senza spiegare, però, perchè 
la DC non può intraprendere 
questo passo. 

Una risposta che rimane. 
insomma, ancora una volta. 
ancorata a presunti « veti na 
zionali » senza uno sforzo di 
intendere le peculiarità del cu 
so calabrese, in po-sitivo. nel
lo stadio avanzato raggiunto 
nel rapporto tro !e forze pò 
litiche e democratiche ma. 
soprattutto, in negativo con 
la pressione drammatica di 
una crisi che lacera un debo 
lissimo tessuto produttivo 
creando disoccupazione e ma
lessere. E la necessità quin
di di una unità concreta fra 
i partiti senza ulteriori di
scriminazioni che non reggono 

più. Lo stesso Gallo, in un 
passo dell'intervista, mostra di 
esserne cosciente. « Noi — di 
ce Gallo — lo dico chiaia 
mente, non possiamo tarci ca 
rito da soli della situazione 
che c'è in Calabria ». 

Un nuovo tentativo, invece. 
di spostare i termini dello di 
scuss'one lo opera il direttore 
del Giornale di Calabria con 
un « fondo » comparso ieri. 
Ardenti fa discendere la pri
sa di posizione comunista sul 
l'immobilismo della giunta da 
« esigenze elettorali ». dalla 
preoccupazione, cioè, del PCI 
di « recuperare sul suo elet
torato ». Si t ra t ta di una con 
statazione che non tiene in 
nessun conto i problemi, di 
contenuto, sollevati dal PCI 
in questa fase. 

Le cose — hanno ripetuta
mente detto i comunisti cala
bresi in questi giorni — non 
Iiossono restare casi come so
no. C'è. in tutti , uguale con
sapevolezza? Ardenti mastra 
di sottovalutare questa situa 
zione. agitando lo spauracchio 
dello scioglimento del Consi
glio che. a suo dire, si pò 
trebbe evitare solo se il PCI 
«accetta un rimpasto dell'at
tuale giunta ». 

Nella discussione è interve
nuto anche il deputato socia 
l!.->ta Salvatore Frasca, craxia-
no. con un discorso tenuto a 
Lametiu. Dal resoconto che 
ne fornisce la stampa il di
scorso di Frasca ha creduto 
di rispondere alle critiche del 
PCI con un attacco rozzo al 
nostro partito, infarcito di af
fermazioni minacciose, al fon
do del quale si nota la prece 
cupazione di non aver argo
menti validi per rispondere. 
Frasca lira persino in btxl'.o 
!a commissione per la prò 
grammazione (« uno strumen
to paralizzante per l'esecuti
vo». casi la definisce il depu 
tato socialista» fuggendo ad 
ogni confronto seno e castrut-
f.vo. 

Va infine detto che per mar 
tedi 3 ottobre il precidente 
Ferrara ha convocato uno riu
nione dei segretari regionali 
dei cinque partiti. A questo 
propasito il PCI ha chiesto 
il rinvio di qualche giorno del 
vertice ed ha preso l'iniziati
va di incontri bilaterali con 11 
PSI e con gli altri partiti. 

Filippo Veltri 

PUGLIA - A Gioia del Colle battute le mire degli speculatori edili 

Assegnati alle coop i terreni della 167 
La legge per l'edilizia economica e popolare è riuscita in consiglio comunale a superare un'altra 
difficile tappa - L'unità delle sinistre per contrastare le manovre della Democrazia cristiana 

Nostro servizio 
GIOIA DEL COLLE — A 
Gioia del Colle <-on l'ultimo 
Con.s.gl:o comunale la lezge 
167 per l'edilizia economica e 
popolare ha superato pasiti-
vamente un'altra difficile 
tappa del suo lungo e trava
gliato iter burocratico. La 
s^stemaz.one definitiva del 
piano viar.o e l'integrazione 
di una delibera relativa alla 
assegnazione dei suoli alle 
cooperative edilizie hanno in
fatti evitato che un ineonve 
niente tecnico nella delimita
zione delle aree fasse imme
diatamente utilizzato dai ne
mici della 167 per ostacolare 
l'applicazione e rilanciare u-
na concezione dello sviluppo 
edilizio basato sul disordine 
urbanistico e sull'abusivi
smo. Queste forze legate al 

l'attuale grappo dirigente 
democristiano, nel passato a 
vevano operato non poco per 
aftassare la legge, mettendo 
più volte in pericolo il qua 
dro politico unitario matura
to con il voto popolare del 15 
giugno e con l'avanzata del 
PCI. Le elezioni del 14 m?z 
gio, con il paesaggio all'op 
posizione delle sinistre ave 
vano offerto poi nuove pas
sibilità di manovra «al parti 
to dell'edilizia » e l'emanazio
ne del decreto d. occupazione 
delle aree da parte delle 
cooperative incontrava ritardi 

Casi il pericolo di un prò 
gressivo abbandono della pò 
litica della 167 metteva in al 
Iarme le cooperative, diffon
dendo in amp.e fasce di opi
nione pubblica un clima d: 
sfiducia e di rinuncia. E' a 
questo punto che si è inseri

ta la iniziativa d! m?.ssa e 
dopo un ulteriore esame del 
la s.tuazione :1 movimento 
cooperativo e le organizza
zioni sindacali e di fabbrica 
dichiaravano lo stato di agi 
tazione cittadino. Centinaia di 
lavoratori e d. cittadini si 
riunivano in assemblea per
manente e lo stesso palazzo 
municipale e l'ufficio tecnico 
divenivano il centro di orga
nizzazione e di lotta. 

La politica del rinv.o. at
tuata dal sindaco e dalla 
Democrazia cristiana, era ef
ficacemente contrastata e il 
ruolo deciso di PCI e PSI 
«quello del PRI è apparso 
sensibilmente appannato) as
sicurava alla lotta per la casa 
un primo importante sbocco. 
Era infatti superato l'inciden
te tecnico e la convocazione 
urgente del Consiglio comu

nale liberava 1 lavoratori dai ! 
timori d: un definitivo affas-
samento della legge. L'ema j 
nazione del decreto peio non 
allontana definitivamente qui 
timori, legittimati da un 
quadro politico arretrato e 
percorro da una grave lace
razione interna della DC. 

Il sottile equilibrio realiz
zato dall 'attuale sindaco in
fatti dimostra ogni giorno la 
sua precarietà e c'è ragione j 
di ritenere che la contrappo
sizione correntizia. anche se 
unificata all'insegna della 
chiusura verso i comunisti e 
di una nuova spartiz.one del 
potere, non consentirà di av
viare a soluzione i gravi 
problemi che non soro affio
rati solo nella vicenda della 
167, ma nella stessa composi
zione della giunta, che già 
per l'assegnazione delle dele

ghe si è v:.sta-amente sfalda
ta. 

02g . non è passibile preve
dere con esattezza gli svilup
pi della situazione, quello eh» 
è certo è che la sola forzs 
dei numeri (la DC ha quindi
ci seggi su t renta) non è in 
grado di sopperire all'assenza 
di una politica di rinnova
mento democratico. 

Spetta dunque all 'unità del
la sinistra farsi eroico d»J 
problemi de.lla città, racco
gliendo ed unificando il bi
sogno di partecipazione e dì 
cambiamento, contro un par
tito che a Gioia del Colle e 
nelle forme della chiusura a 
sinistra e nelle ipotesi tra
sformiste rifiuta di optar* 
per un?- coerente politica uni
taria e democratica. 

e. la. 
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